
Molti reputano che la situazione in cui ci troviamo sia dovuta 
soltanto agli effetti di una congiuntura economica molto 
sfavorevole. Sono convinto, invece, che non si tratti solo di 
questo. Siamo di fronte ad un passaggio di più ampia portata, 
direi non solo congiunturale ma strutturale, che richiede una 
riflessione più approfondita e scelte coraggiose che ci aiu-
tino a trasformare la crisi in opportunità di rinnovamento. Per 
uscire dalla crisi è imprescindibile un forte impegno nella di-
rezione  di una maggiore collaborazione tra tutti coloro che 
reputano la solidarietà verso i più sfortunati un aspetto fon-
damentale della loro vita ed una caratteristica di civiltà che 
dovrebbe essere parte integrante di una società civile. La crisi 
interessa ognuno di Noi, ma invece di richiudersi nel privato, 
pensate un attimo a guardarvi intorno e vi accorgerete che 
molte persone avranno un Natale difficile. Invece di scorag-
giarci, cerchiamo di reagire ed attiviamoci per  tutte le per-
sone, e sono tante, che stanno peggio. Chi ha  avuto una vita 
complicata, si ricorderà che proprio nei momenti più difficili,  
l’attenzione e la solidarietà degli altri gli ha offerto una ragione 
per vivere. Vi invitiamo quindi a trascorrere un Natale di soli-
darietà ed a supportarci per  quanto è possibile ad assistere i 
più deboli. Abbiamo appena attivato un nuovo servizio per 
malati anziani con insufficienza respiratoria (per saperne di più 
vai su Area progetti del nostro sito) e stiamo pensando di atti-
varne un altro per le persone anziane di oltre 75 anni , povere 
e sole per poterle mantenere nel proprio domicilio. Da anni 
sosteniamo che il Terzo mondo da Noi è rappresentato dagli 
anziani soli con scarse risorse economiche. Quando per un 
qualsiasi motivo, perdono la loro autosufficienza, non sanno 
più dove rivolgersi per continuare a vivere in un modo digni-
toso. Per ognuno di Noi la scelta più facile è far finta di niente 
ma la più dignitosa ed efficace è di regalare poche decine di 
euro per un progetto che possa cambiare  quello che rimane 
della loro  vita in un percorso  di assistenza sereno. 
Se non ci lasciate da soli, insieme potremo aiutare molti 
di coloro che lo Stato tende ad ab-
bandonare. 
Noi della Ryder Italia Vi augu-
riamo un Felice Natale ed un  2011 
più sereno.
Auguri 

Giovanni Creton 
Presidente Ryder Italia Onlus
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Un altro Natale 
difficile

Certo che l’Italia è uno  strano paese, dove  
la maggior parte dei nostri politici si di-
chiara credente e riconosce nella Chiesa 
Cattolica  un ruolo promotore per inizia-
tive di solidarietà verso i più deboli, eppure 
ogni anno il  nostro Governo, nella legge 
finanziaria,  delibera di sottrarre una parte 
della somma raccolta con il  5 x 1000, per 
scopi differenti da quelli voluti da milioni 
di italiani. In un periodo in cui aumenta la 
povertà e si riducono  i fondi per Sanità ed 
assistenza sociale, decidere di sottrarre il 
75 % di quanto dovuto a tutte le organiz-
zazioni che cercano di supportare lo Stato 
nell’assistenza sociosanitaria comporta un 
ulteriore minaccia per le fasce più deboli 
del nostro paese. La riduzione  del 75% 
nella quota dovuta, per una struttura di 
volontariato come la Ryder Italia Onlus 
significa vedersi sottrarre una cifra di 
circa 150.000 euro. Questa somma  rap-
presenta per noi il taglio di quasi il 30% 
delle donazioni di un intero anno, con 
un rischio di forte ridimensionamento 
del nostro servizio. 
 

Corso formazione volontari Ottobre 2010





EVENTI RYDER CULTURA
a cura di Francesca Votto

RINGRAZIAMENTI

Per facilitare l’invio delle lettere di ringraziamento è opportuno che l’indirizzo del donatore sia completo e 
scritto in caratteri chiari. In particolare, chi utilizza il bonifico bancario, salvo che non gradisca di essere rin-
graziato, deve chiedere alla banca presso la quale richiede il bonifico di indicare oltre al nome e cognome 
anche il proprio indirizzo, possibilmente completo di CAP. Chiediamo scusa a chi non abbia ricevuto alcun 
ringraziamento: a parte la possibilità di errore nel leggere o nel trascrivere l’indirizzo del donatore, in molti 
casi la mancanza o l’incompletezza dell’indirizzo impedisce la ricezione della lettera di ringraziamento.

Cari Amici,
la Ryder Italia ringrazia tutti Voi  per essere intervenuti così numerosi alle varie visite al Chiostro de Bramante che ha gentilmente messo a 
nostra disposizione le sue mostre d’arte così uniche, alla mostra di “De Chirico“ al Palazzo delle Esposizioni, alla splendida Villa Farnesina 
alla Lungara, per aver partecipato così numerosi alla vendita di prodotti alimentari a Casa Tonci, al mercatino della Croce Rossa Italiana,  
ed alle altre nostre piccole iniziative.…… 
Con il Vostro aiuto abbiamo raccolto fondi che assicurano un’assistenza medico-infermieristica ai nostri pazienti .
Grazie a Voi, cari Amici, ed al  Vostro contributo che è prezioso per i malati e le loro famiglie.
Vi aspettiamo per i nuovi e meravigliosi appuntamenti del 2011…..

Francesca Votto

A CASA DI ROSANNA TONCI …..…ANCHE GRAZIE ALL’AIUTO DI AZIENDE…..

Anche quest’anno, come dal lontano Novembre 1996, i volontari della Ryder dal 25 al 28 Novembre sono stati presenti durante la giornata 
della Carità in casa di Rosanna Tonci.
Abbiamo ritrovato questi splendidi amici, Rosanna e Francesco, che amorevolmente hanno aperto la loro casa ai prodotti alimentari 
provenienti dalla terra abruzzese, oltre alle specialità alimentari donate  dal Pastificio Rummo e dall’Althea e, con grande gioia, anche per 
quest’anno, al magnifico buffet all’ora di colazione offerto dalla Pasticceria-Gastronomia Natalizi.
La partecipazione dei volontari della Ryder ci ha permesso di raccogliere fondi per l’Associazione.
E allora, grazie a tutti quelli che hanno contribuito anche per quest’anno alla riuscita di “Casa Tonci”.

UNA NUOVA ED IMPORTANTE INIZIATIVA PER AIUTARE LA RYDER……

Anche un’altra casa si apre per la solidarietà in favore della Ryder.
Un caloroso e gradito ringraziamento a Simona e Andrea Landolfi, che nelle giornate dal 5 all’8 Dicembre hanno ospitato nella loro casa 
un mercatino di beneficenza in favore della Ryder, con prodotti per la casa, piccolo antiquariato, bigiotteria, abbigliamento e prodotti 
tipici  delle aziende alimentari d’Abruzzo.
I volontari della Ryder questa volta sono stati affiancati da giovani studenti della Facoltà di Filosofia dell’Università Roma Tre, che da poco 
collaborano con noi…..

Grazie, Simona e Andrea



Esperienze, impressioni ed emozioni vissute a cura dei volontari Ryder
DIAMOCI DA FARE...

chi SIAMO

La RYDER ITALIA ONLUS (Organizzazione Non 
Lucrativa di Utilità Sociale) è un’associazione 
costituita nel 1984 per assistere gratuita-
mente a domicilio nella città di Roma i ma-
lati oncologici che gli ospedali non possono 
più assistere o che chiedono di restare a casa 
propria affidati alle cure dei familiari. È un 
Ente Morale riconosciuto con Decreto del 
Ministero dell’Interno del 5/10/91 ed è rego-
larmente iscritta nel Registro Regionale del 
Lazio delle Organizzazioni di Volontariato dal 
settembre 1994. Il suo bilancio è sottoposto 
annualmente ad un Collegio di Revisori e vive 
quasi esclusivamente delle offerte spontanee 
dei privati. In questi anni, circa 3000 pazienti 
hanno ricevuto cure, sostegno e conforto in 
momenti davvero difficili.

PERCHÉ ABBIAMO BISOGNO DI FONDI

La Ryder Italia offre assistenza altamente qual-
ificata ma gratuita, avvalendosi di un’équipe 
sanitaria costituita da 8 medici, 18 infermieri 
professionali, 1 assistente sociale, 4 psicologi 
e 2 fisioterapisti. Un gruppo di volontari, 
preparati ed esperti, collabora con la Ryder 
Italia; essi sono disponibili per compiti vari 
(assistenza ai malati e alle famiglie, trasporto 
di attrezzature sanitarie, manifestazioni per 
la raccolta fondi, lavori d’ufficio, ecc.). “Gratu-
ita” significa che le famiglie non pagano per 
ricevere le cure e le attrezzature messe loro a 

disposizione.  
La struttura non può vivere però senza denaro. 
Il personale, infatti, percepisce una regolare 
retribuzione. La sede operativa é attiva tutti i 
giorni dell’anno, con telefoni, fax, computer e 
tutto ciò che serve per il buon funzionamento 
della struttura. Con una maggiore disponibil-
ità di fondi si potrebbe ampliare l’équipe sani-
taria garantendo così assistenza ad un numero 
sempre più elevato di pazienti.

COME AIUTARE LA RYDER ITALIA ONLUS

• Diventando volontari.
• Con versamenti sul c/c postale 23184005 
intestato a: Associazione Ryder Italia Onlus 
Via E. Jenner, 70 00151 Roma o bonifici ban-
cari sul c/c 100000002968, codice IBAN: IT 30 
G033 5901 6001 0000 0002 968, indirizzo 
SWIFT(BIC) BCITITMX.
•  Le offerte in denaro da privati o da società 

sono fiscalmente deducibili ai sensi dell’art.14 
D.L. 35/2005 convertito con legge n.80 del 12 
Maggio 2005.
•   Con aiuti in denaro finalizzati (es. per 
l’acquisto di strumenti o attrezzature medico-
sanitarie).
•     Intervenendo e partecipando agli spetta-
coli teatrali e alle varie manifestazioni da noi 
organizzate per la raccolta fondi.
•     Destinando il 5 per mille dell’IRPEF dovute 
all’erario a sostegno del volontariato e della 
ricerca. 
Codice Fiscale Ryder Italia 96115670588.
•    Attraverso il nostro sito, www.ryderitalia.it 
cliccando sul pulsante donazioni on line della 
home page. Questo sistema si affida al servizio 
sicuro Paypal, gestito da un istituto finanziario 
Lussemburghese, che è stato recentemente 
acquistato da Ebay (il sito di aste online).

Chiediamo per dare!
RYDER ITALIA ONLUS

Via Edoardo Jenner, 70 - 00151 Roma
Tel. +39 06.5349622 

Fax +39 06.53273183 
E-MAIL: info@ryderitalia.it 

Sito web: www.ryderitalia.it
La sede dell’Associazione è operativa 

dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle 16,00. 
Nelle ore in cui gli uffici sono chiusi, sono

in funzione segreteria telefonica e fax.

Sono le nove di mattina quando incontro per la prima volta i volti della Ryder; s’incomincia presto a  lavorare qui, ma con il sorriso sulle labbra. 
Volti nuovi con età diverse, storie diverse sono lì raccolti, tutti con lo stesso entusiasmo, la stessa voglia di scoprire come poter essere utili. Quando ho 
sentito parlare dell’iniziativa per la prima volta, sapevo solo che si trattava di volontariato, uno dei più difficili perchè ha a che fare con l’esperienza 
più grande e schiacciante: la morte. Molti di noi, ho scoperto dopo, avevano paura come me di confrontarsi con qualcosa di così grande, ma grazie 
a chi da anni lavora alla Ryder abbiamo subito compreso qual è uno dei moniti più importanti che un volontario deve far suo “tu non puoi fare 
tutto il bene di cui il mondo ha bisogno, ma il mondo ha bisogno di tutto il bene che tu puoi fare”. Questo significa innanzitutto comprendere che 
il ruolo del volontario non è quello dell’eroe, che carica tutto il peso sulle spalle e risolve la situazione. Impariamo subito che i volontari sono così 
affiatati perchè lavorano in gruppo, sono l’uno con l’altro. Essere volontario alla Ryder significa dare il proprio contributo nel rispetto delle proprie 
capacità - la capacità di contenere il proprio protagonismo, per  lasciar essere la presenza di chi ne ha più bisogno- e nel rispetto dell’Associazione 
che ha bisogno di ogni tipo di supporto: dall’assistenza domiciliare, alla raccolta fondi, all’organizzazione burocratica, all’accoglienza delle famiglie 
ecc. La Ryder è una grande famiglia che cerca di occuparsi di tutti gli aspetti che investono una famiglia e il malato che si rivolge a loro e per far 
questo c’è bisogno della collaborazione di più persone ognuna con le proprie capacità. Proprio per questo oltre al “talento”, con questo corso ognuno 
ha la possibilità di comprendere di cosa si occupa nella prassi l’Associazione e come se ne occupa, pertanto di formarsi: la preparazione è un’altro 
dei punti forti dell’aiuto che la Ryder propone. Oltre agli addetti ai lavori - medici, infermieri, psicologi, fisioterapisti, ecc. - anche i volontari 
sono preparati: la loro preparazione consiste soprattutto in una lezione morale, una lezione che non si apprende dai grafici, ma dall’ascolto di chi 
prima di noi ha affrontato queste situazioni, di chi è stato accanto ai malati. Certo non c’è una lezione definitiva che possa preparare ad assistere 
un malato terminale, ma di certo le esperienze che gli altri volontari hanno condiviso con noi, raccontandoci e raccontandosi, mi hanno insegnato 
che sono l’ASCOLTO, la RECIPROCITA’ e la GRATUITA’ che rendono dignitosi i momenti che si vivono con i malati.
La mia esperienza alla Ryder è stata questa, un’esperienza formativa da tutti i punti di vista... cerco di fare ora “tutto il bene che posso fare”, e se 
questo scritto può muovere l’interesse di altri a conoscere il mondo della Ryder avrò fatto anch’io qualcosa e altri con me.

Sterpeta Cafagna, ha partecipato al Corso Volontari organizzato dalla Ryder nell’Ottobre 2010

ASCOLTO, RECIPROCITA’ e GRATUITA’


